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L'edizione numero 22 del
Film Festival della Lessinia
porterà a Bosco Chiesanuo-
va, dal 19 al 28 agosto, 64 ope-
re cinematografiche da 25
paesi, con più di 20 antepri-
me italiane. Non si è parlato
di numeri a Palazzo Giuliari,
sede del rettorato dell'univer-
sità scaligera, dove ieri matti-
na c'è stata la presentazione
ufficiale dell'evento culturale
più importante dell'estate in
montagna, ma è chiaro che si
tenterà di superare i risultati
del 2015 con i 18.625 spetta-
tori e visitatori totali.

«Il sottosuolo: grotte, caver-
ne, Aldilà» è il tema di que-
st'anno che farà fa filo con-
duttore alla rassegna, e ci sa-
ranno come al solito i film in
concorso, 23 opere scelte fra
le 267 visionate dalla com-
missione di selezione; ci sarà
il Ffdl+ cioè la rassegna dedi-
cata a bambini e adolescenti,
animazioni e cortometraggi
ricercati nella produzione in-
ternazionale, creati apposta
per il pubblico più giovane.
«Sarà uno sguardo aperto sul
mondo» anticipa il direttore
artistico Alessandro Anderlo-

ni, il quale non rinuncia a sot-
tolineare che «dopo 22 edi-
zioni si può dire che il Film
Festival della Lessinia abbia
tracciato una strada seguita
da altri nella cinematografia
di montagna. Prima rasse-
gne del genere erano solo vo-
tate alle imprese sportive e
all'alpinismo: oggi le stesse
proposte da noi individuate
sono nel calendario di altri
che propongono filmografia
di montagna e ci ha dato ra-
gione credere e tenere con sal-
dezza il timone su vita storia
e tradizioni in montagna».

Ma non saranno solo film,
come ormai ci ha abituati da
anni l'evento di Bosco Chiesa-
nuova: sul tema del sottosuo-

lo ci saranno riscoperte di ve-
re rarità, anteprime mondia-
li, partecipazione di perso-
naggi come Francesco Sauro,
entrato nei dieci giovani lea-
der di nuova generazione che
incidono sul cambiamento
della terra secondo la rivista
Time; la cantante e composi-
trice Etta Scollo a presentare
il suo lavoro sui minatori
morti a Marcinelle nel 1956;
una giuria di alto livello, pre-
sieduta dalla francese Ma-
rianne Chaud, già vincitrice
di due Premi Lessinia e indi-
menticata per i suoi docu-
mentari in Asia, affiancata
dalla regista italiana Fiorella
Infascelli, autrice dell'ultimo
film su Falcone e Borsellino.

Unico tra i film festival può
vantare anche una giuria di
detenuti che assegnano un
proprio premio.

La sezione «Parole Alte»
per il secondo anno è organiz-
zata in collaborazione con
l'Università di Verona e chia-
merà a confrontarsi con il
pubblico il giornalista Paolo
Rumiz, Elena Dak e la filoso-
fa Adriana Cavarero.

Vito Massalongo, presiden-
te del Curatorium Cimbri-
cum Veronense, ha ricordato
la figura di Attilio Benetti
«che parlava di caverne e
grotte da autodidatta ma ha
fatto sognare generazioni at-
torno ai suoi racconti e que-
sto tema del sottosuolo».•

PIAZZAERBE
SWINGCONLASOUND
ARTORCHESTRAOGGI
A«VERONAAMAILJAZZ»
Oggi alle 18 in Piazza Erbe
per la rassegna «Verona
ama il Jazz», la Sound Art
Orchestra diretta dal noto
trombonista Lino Bragan-
tini, diplomato al Conser-
vatorio Dall’Abaco (come
la maggior parte della
quindicina di strumenti-
sti) e artisticamente cre-
sciuto alla scuola del Mae-
stro Mario Pezzotta (pri-
mo direttore della Big
Band Ritmo-Sinfonica Cit-
tà di Verona). Il repertorio
si basa su arrangiamenti
strumentali e vocali (il can-
tante è Franco Tufano), di
classici dall’era dello
Swing alla modernità.
Due album all’attivo,
«Swing Art» nel 2009, e
«Collaboration» nel 2013.
Ingresso gratuito. B.M.

GianniVillani

Fabio Mastrangelo è un diret-
tore d’orchestra che si fa sem-
pre amare per il dinamismo e
l’ottimismo che mette in ogni
evento, anche il più temibile
da affrontare. Da anni ap-
prezzato in Arena, questa se-
ra dirigerà La Traviata di
Verdi.

«Il ritorno a Verona mi fa
sempre un immenso piacere
e con un titolo nuovo in Are-
na, anche se di Traviate ne
ho già dirette più di un centi-
naio, incluso il Teatro Marin-
ski di San Pietroburgo dove
abito ormai da 15 anni, tro-
vando una grandissima Vio-
letta come Ekaterina Bakano-
va ed un cast di ottimo livel-
lo. Abbiamo potuto compie-
re una bella preparazione e
questo mi ha reso molto feli-
ce», spiega.

È un’opera fra le sue preferite?
Perché?
Senz’altro è fra le mie preferi-
te. Se non altro per lo scavo
psicologico dei personaggi
che non finisci mai di portare
a termine. E quando pensi di
aver raggiunto tutte le pro-
fondità possibili, c’è sempre
qualcosa che non avevi fissa-
to in precedenza.

Non abbiamo affrontato so-
lo l’aspetto musicale, quanto
quello dell’accento emotivo
collegato alla musica: una
chiave sicura per Traviata,
che deve emozionare e far
piangere, altrimenti non è
Traviata.

Dadovearriva?Doveproseguirà
dopoVerona?
Arrivo da san Pietroburgo,
dal mio festival «Opera per
tutti» (al suo quinto anno di
vita), dove ho diretto Il Prin-
cipe Igor con 7 mila spettato-
ri, e dopo Verona vado a Tor-
ri del Lago per Bohème e quin-
di in Israele per Tosca. Poi ri-
torno a San Pietroburgo per
concludere il mio festival con
Le nozze di Figaro.

Cheincarichiricopreequanteor-
chestredirigeinRussia?
Le orchestre russe sono tan-
tissime e ne nascono di conti-

nuo delle nuove. Credo di
averne dirette almeno 50. So-
no stato nominato di recente
direttore ospite principale
della Filarmonica Russa a
Mosca, quella guidata da
Dmitri Juroski. A San Pietro-
burgo ho creato la Sinfonica
del Nord con 70 professori.
Quando abbiamo deciso di
incrementarne l’organico di
altri 45 elementi si sono pre-
sentati in 320. Il mio teatro,
che chiuderà a fine anno per
essere restaurato, ha ottenu-
to un finanziamento di 80 mi-
lioni di euro dallo stato. Figu-
riamoci.

Amerebbe tornare stabilmente
in Italia o ha accantonato ormai
l’idea?
Sì, mi piacerebbe. A Bari ho
una seconda casa e sono feli-
ce quando posso tornarvi,
ma ormai la mia vita si svolge
in Russia. Sono uno stipen-
diato statale e credo che sia
molto improbabile avere in-
carichi qui da noi.

ApropositodellasuavitainRus-
sia,chedifferenzemusicaliciso-
noconl’Italia?
Là si creano orchestre, in Ita-
lia si chiudono. Ho saputo da
poco che si rimetterà in piedi
anche l’Orchestra sinfonica

del cinema russo che era sta-
ta soppressa qualche decen-
nio fa. Dico sempre che la
Russia è un grande paese,
spesso dipinto sotto una luce
non vera.

Siparlavadueannifadiunacolla-
borazionedell’ArenaconSanPie-
troburgo.
L’operazione Arena-Russia
sta andando avanti adesso
che il rublo sta riprendendo

quota. Ci sono molti interes-
si, quelli di Gazprom, del go-
vernatorato di San Pietrobur-
go e di altri finanziatori. Il
nuovo stadio della città sta
per essere completato anche
con una copertura mobile. È
riscaldato e l’Arena vi potreb-
be portare spettacoli pure
d’inverno. Ci sono grandi pro-
spettive per il futuro e l’Are-
na potrebbe avere un avam-
posto proprio in Russia.•

CINEMA.Presentataall’UniversitàlaventiduesimaedizionedellarassegnadiBoscoChiesanuova,chesisvolgedal19al28agosto

Dall’altodellemontagnealsottosuolo
iltemadelFilmfestivaldellaLessinia
Sessantaquattroopereda25Paesi,piùdi20
anteprimeitaliane. IldirettoreartisticoAnderloni:
«Ilnostrosguardosulmondohafattotendenza»

LIRICA. Ildirettorestaseraallaguidadell’orchestradellaFondazioneperl’operadiVerdi:«Unatralemiepreferite»

Mastrangelo:«DirigoTraviatainArena
InRussialaaspettaunostadiocoperto»
«ASanPietroburgo,dovevivo,staandandoavanti
ilprogettodiportareilfestivalveroneseininverno»

Ad un vero mito dell’opera li-
rica italiana, il celebre barito-
no fiorentino Rolando Pane-
rai, andrà la III edizione del
Premio Speciale alla Carriera
Maria Callas, che verrà conse-
gnato il 2 agosto (alle 17,30)
all’Hotel Due Torri. Ieri ne
ha dato l’annuncio a Palazzo
Barbieri il presidente del Fe-
stival Maria Callas, maestro
Nicola Guerini, che ha ricor-
dato che nelle scorse edizioni
il Premio è andato ad altre in-
discutibili personalità del tea-
tro operistico, come il regista
Franco Zeffirelli ed il sopra-
no Maria Chiara. Il 2 agosto
il musicologo Giovanni Ga-
vazzeni intervisterà Rolando
Panerai sui suoi incontri con
la Callas con la quale incise
una famosissima edizione de
I Puritani».

Rolando Panerai, 92 anni, è
un artista curioso e onnivoro
che ha sperimentato tutto
quanto si potesse fare in tea-
tro, da una ricca esperienza
di cantante, a quella di regi-
sta. Vincendo a 22 anni il pri-
moconcorso nazionale Adria-
no Belli del Teatro lirico spe-
rimentale di Spoleto poté de-
buttare al Teatrodante Carlo
Monni della città natale con
Lucia di Lammermoor. Fu

l’inizio di una carriera da
«Guinness dei primati» per
longevità e successi nei mag-
giori teatri del mondo, in tra-
smissioni televisive, da Il bar-
biere di Siviglia, prima opera
trasmessa dalla TV italiana
nel 1954, alla Traviata di Pa-
rigi del 2000 in mondovis-
ione. Nel 2004 ha festeggia-
to gli ottant’anni come Don
Alfonso in Così fan tutte al
Comunale di Firenze. E nel
2011, gli ottantasette, con un
memorabile Gianni Schicchi
al Carlo Felice di Genova, nel
ruolo del protagonista, segui-
to da un Rigoletto nel 2013.
Panerai nel 1979 fu anche in
Arena per La Traviata di
Giulio Coltellacci, e in Mada-
ma Butterfly del 1983 di Giu-
lio Chazalettes.•G.V.

RICONOSCIMENTO.Il2agostoalDueTorri

ARolandoPanerai
ilPremioCallas
allacarriera
Ilbaritono,92anni,cantòintutto
ilmondo,piùvolteconlaDivina

LapresentazionedelFilmFestivaldellaLessiniaieriall’UniversitàFOTOBRENZONI

Brevi

MONTEFORTED’ALPONE
CONCERTIALPARCO
COMUNALEPERLA
FESTADELLABIRRA
Alla Festa «Arrogante-
mente Birra», oggi nel par-
co comunale di Montefor-
te D'Alpone, dalle 18 dj e
gruppi veronesi. Mirko
Beat romperà il ghiaccio,
lasciando poi spazio, alle
20, al duo acustico Soulful
Ladies in uno degli ultimi
concerti prima di una pau-
sa. Quindi i Terzacorda al-
le 22, pop-rock italiano.
L'aperitivo beat di domani
sarà con Germano dj. Alle
20 i Chubby Fingers con
cover blues. I 3FullG chiu-
deranno la rassegna propo-
nendo irish folk. F.BOM.

LARASSEGNAsiapreal
TeatroVittoriadiBosco
Chiesanuovaconunevento
dianteprima, il19agosto
alle21,incentrato
sull’archetipodituttigli
abissi,«Inferno»,pellicola
giratadaFrancesco
Bertolininel1911che
rappresentòperl'epoca
un’impresaproduttiva
senzaprecedenti,tantoda
segnareunarivoluzione
nellastoriadelcinema.Al
trombonista,compositore
edarrangiatoreMauro
Ottolinièstataaffidatauna
ineditaversionemusicale
dellapellicola,eseguitain
anteprimamondialeconi
polistrumentistidellasua
SousaphonixBand.
Ffdl+, lasezionededicataa
bambinieadolescenti,
presenta19film,con
anteprimeitaliane
altrimentiimpossibilida
ritrovareealla
programmazioneinsalasi
affiancaun'interessante
propostadilaboratori
didattici,utiliafar

sperimentarematerialiea
rifletteresulleproblematiche
ambientali.
IlFilmFestival,chegodedel
riconoscimentodelMinistero
periBenieleAttivitàCulturali
edelTurismo,èsostenuto
dallaRegioneVeneto,dalla
ComunitàmontanaedalParco
dellaLessinia,dalComunedi
BoscoChiesanuovacongli
sponsorCassaRuraleBassa
Vallagarina,Fimauto
ConcessionariaBMWe
CantineBertani,assiemealla
FondazioneCariverona,al
ConsorzioBimAdigee
all'universitàdiVerona.Torna
agranderichiestailbusper
BoscoChiesanuovaconorario
adattatoalleproiezioniseralie
l'ultimacorsaalle24.
Ingressoalleproiezioni:5
euro;ridottobambini3euro.
Prevenditaabbonamentie
bigliettialTeatroVittoria, in
PiazzaMarconi.Per
informazioniscriverea
biglietteria@ffdl.it, il
programmacompletodella
rassegnaèconsultabilesu
www.ffdl.it.V.Z.

Apre«Inferno»del1911

Ildirettored’orchestraFabioMastrangelo

«Mipiacerebbe
tornarestabile
inItalia,
mainRussia
creanoorchestre,
quilechiudono»

GuerinieilpremioFOTOBRENZONI
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